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SCIENZA E TECNICA 

« 
La medicina ha 

incontrato la cibernetica 
Equazioni ed incognite nella scienza medica - La diffusione dei « computers » 

Francamente non ci è mai 
piaciuta troppo l'idea di aveie 
degli antenati fra le scimmie. 
ma adesso ritrovarci addirit
tura parenti stretti delle mac
chine è un po' forte. Sorprese 
della cibernetica, la scienza 
che ci dà congegni capaci di 
regolarsi da sé, cioè non sol
tanto in grado di funzionare 
da soli ma in grado anche di 
correggere gli eventuali erro
ri di funzionamento, e ciò me 
diante meccanismi che. in una 
certa misura, sono affini a 
quelli che si svolgono nel no
stro stesso organismo. 

Vediamo infatti, por fare un 
esempio, cosa avviene con un 
moderno sistema di riscalda
mento sottratto ad ogni sor
veglianza dell'uomo. Basta re
golare un termostato per la 
temperatura che si desidera: 
se questa va oltre il livello fis
sato mette in funzione un si
stema che fa ridurre la produ
zione di calore; ma se in tal 
modo la temperatura doves.se 
scendere al di sotto del livello 
voluto ciò interrompe il funzio
namento di detto sistema e la 
produzione di calore torna ad 
aumentare, sicché essa — o-
scillando cosi intorno al livello 
prestabilito — si mantiene qua
si costante. 

Ora, un simile funzionamen
to a circuito non è che la ripe
tizione nel mondo della tecnica 
del modo come viene regola
ta entro di noi, mettiamo, la 
secrezione dell'ormone sessua
le, che nei soggetti sani resta 
sempre costante proprio attra
verso un procedimento analogo 
che si può schematizzare cosi. 
L'ipofisi produce una sostanza 
(la « gonadotropina >) che va 
a stimolare la ghiandola ses
suale e questa, cosi spronata, 
produce il suo ormone: se però 
tale ormone è più di quanto do
vrebbe essere, esso agisce a 
sua volta sull'ipofisi inibendo
ne la funzione, bloccandola; 
per codesto blocco ipofisario 
non si avrà più la formazione 
di gonadotropina con conse
guente stimolo della ghiando
la sessuale, e quest'ultima per
tanto non darà più il suo or
mone; il quale, venendo a ri
dursi, non blocca ulteriormen
te l'ipofisi che, ricominciando 
a produrre la gonadotropi
na. riprende a stimolare la 
ghiandola sessuale. E cosi di 
seguito. 

Ebbene, se si può dire che 
una macchina cibernetica fun
ziona come l'uomo, deve poter
si dire anche l'inverso: che 
l'uomo funziona come una 
macchina cibernetica. Il che 
spiega come dei fisici si siano 
dati allo studio della biologia 
secondo criteri matematici, e 
dei biologi indaghino nell'esse
re vivente il verificarsi di leg
gi fisiche. In altre parole, si è 
inaugurato un nuovo metodo di 
studio della medicina, a livello 
delle scienze esatte, valido per 
una maggiore conoscenza dei 
processi fisiologici e di quelli 
patologici, e valido altresì per 
una maggiore precisione della 
diagnosi e della terapia. 

Nei paesi più progrediti esi
stono già istituti di Medicina 
Cibernetica, la quale, come si 
vede in uno splendido trattato 
del Prof. Aldo Masturzo (Cy-
bernetic Medicine, edit. Char
les Thomas, Sprinpfield. Illi
nois) pubblicato in America, 
interessa tutte le discipline me
diche: cardiologia, neurologia. 
endocrinologia ecc. L'Autore. 

; docente dell'Università di Na-
j poli e presidente della Società 
internazionale di Medicina Ci
bernetica. espone per la prima 

! volta in forma logica e persua-
jsiva. e per la prima volta in 
un compendio organico e com
pleto. le numerose nozioni già 

[acquisite, fra le quali trovano 
[posto i risultati delle ricerche 
sue personali e dei suoi col
laboratori. 

In chiave cibernetica, la ma
lattia appare un modo sbaglia 
to di reagire da parte dell'or
ganismo alle stimolazioni am
bientali, dovuto ad una sbaglia 
ta percezione di tali stimoli, la 
malattia cioè sarebbe la conse-

I guenza di un e difetto informa-
j s o n a l e » . H motivo originario 
I di questo difetto diventa così 
i la vera causa del male. Siamo. 
come si è detto, ad una meto
dologia diversa da quella tra
dizionale nel campo della ricer
ca medica, l'organismo umano 
indagato secondo i moduli del 
le più complesse macchine e-
lettroniche. 

E non è da escludere che. a 
somiglianza della biochimica. 
la quale moltissime cose ci 
ha spiegato della fisiologia e 
della patologia, pure la biofi 
sica possa rivelarci prima o 
poi cause e meccanismi che 
ancora non conosciamo e nep-

- pure sospettiamo, e dia cosi 
nuovo impulso alla scienza del 
l'uomo. E' un auspicio che può 
sembrare azzardato, ma non 
più di quanto lo fosse quello 

. che accompagnò l'introduzione 
- della chimica nello studio del 
' la biologia, introduzione che 

poi si dimostrò tanto proti 
' cua di successi: se pure una 
minima parte di tali successi 
attenessimo dal metodo ciber

netico ciò basterebbe a suffra
garne la validità. 

Ampio spazio nel volume del 
Prof. Masturzo è dedicato al
l'uso dei computers, come gui
da logico matematica per la 
formulazione delle diagnosi 
difficili. o per la ricerca della 
cura che meglio corrisponda a 
tutte le particolarità del singo
lo caso mai interamente iden
tico agli altri similari. Benin

teso, non è necessario che ogni 
medico possieda un calcolato 
re elettronico: è necessario pe
rò che il medico moderno ab 
bia una formazione mentale 
cibernetica che lo metta in 
condizione di collegarsi con gli 
istituti specializzati cui si è ac
cennato. per risolvere quelle 
incognite che con i metodi tra
dizionali non possono essere 
determinate. 

In definitiva, che la biologia 
e la medicina siano in grado 
di giovarsi della matematica. 
della fisica teorica, della elet
tronica è, nel libro in questio 
ne. tale messaggio di novità 
da farne una lettura stimo 
lante anche per chi non 
pensi affatto di occuparsi 
specificamente di queste cose. 

Gaetano Lisi 
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Donne sovietiche costruiscono sbarramenti anticarro 

Analisi elettronica dell'elettroencefalogramma, effettuata presso la Clinica Neurologica dell'Uni
versità di Torino 

UN MANUALE DI CONVERSAZIONE: 
IL SEGNO CHE L'ATTACCO 

ALL'URSS ERA QUASI PRONTO 
I preparativi di guerra contro i sovietici accompagnati da manovre diplomatiche 
diversive - La dichiarazione di Ribbentrop alle tre del mattino del 22 giugno 1941 

MUSICA 

i La vicenda artistica del maestro 

UN «QUADERNO» PER PIZZETTI 
In coincidenza con l'otlantacinquesi-

mo compleanno di Ildebrando Pizzetti, 
/'Approdo musicale (Edizioni Rai Ra
diotelevisione Italiana pagg. 177, L. 750) 
ha dedicato il ventunesimo quaderno 
all'illustre compositore. 

Un sostanzioso e prezioso quaderno. 
Ce un ampio saggio di Adelmo Dame
rini (coetaneo di Pizzetti; a proposi-
to. devono andare anche a lui onori e 
complimenti) che in una settantina di 
pagine segue passo passo la vicenda ar
tistica del maestro; ci sono gli omaggi 
di Vittorio Cui e di 0. F. Malipicro (pa
gine maliziose nel distaccare da quella 
di Pizzetti la loro responsabilità); c'è 
un piò meditalo intervento di .Alfonso 
Gatto, mentre Gianandrca Gavnzzeni ri
lascia un attestato di lede pizzettiana un 
po' meno generoso del solito Leonardo 
Pinzanti delinea, infine, l'attività gior
nalistica di Pizzetti al tempo che il 
maestro svolse mansioni di critica mu
sicale presso La Nazione di Firenze 

Un succoso quaderno, senza dubbio, 
nel quale però persiste e giunge anzi 
all'esasperazione quel certo atteggiamen
to di ambiguità, quasi quel certo im
paccio che ta cultura italiana ha spesso 
manifestato nei confronti di Pizzetti e 
che ha sempre incrinato, sia gli slanci 
di affetto e di stima per la musica piz-
zelliana. sin gli atteggiamenti di riserva 
o di ostilità 

Così è questo quaderno: chi ne parla 
bene ha paura di parlarne troppo bene; 
chi vorrebbe parlarne male teme di 
parlarne troppo male. / primi, allora, 
azzardano qualche considerazione nega
tiva; gli altri Uniscono col trovare del 
buono anche tà dove non pensavano 
mai di trovarne. 

In genere, è l'incombente mondo del

la classicità che attrae alla musica di 
Pizzetti o ne distrae. Non per nulla il 
maestro, avendo avviato il suo teatro 
con la Fedra, l'ha concluso — dopo 
oltre cinquantanni — con una Clitcn-
ncstra. 

/ / pomo della discordia può essere, 
quindi, il mondo greco, ma è un pomo 
(e alla cosa nessuno ha badato) al 
quale lo stesso Pizzetti sembra essere 

estraneo. Egli non tanto vuole rinver
dire e solennizzare i miti dell'antichi

tà, quanto piuttosto ridurre l'intreccio 
dei sentimenti in un ambito domestico, 
familiare. E sono, del resto, le sue stesse 
faccende private a decidere spesso delle 
faccende artistiche. La a nobiltà o della 
musica di Pizzetti è il riflesso d'una 
realtà domestica, per quanto certamente 
non meno a nobile ». Quasi diremmo 
che la memoria dei tragici greci trasco
lori in Pizzetti in manifestazioni di 
complessi psicanalitici. 

Pizzetti, cioè, teme quelle tragiche 
vicende e con un linguaggio nobilmente 
domestico mette in guardia il prossimo 
da tutto ciò che può corrompere e di
struggere la coscienza e la famiglia. La 
musica di Pizzetti potrebbe essere tutta 
una commossa paura, addirittura un at
teggiamento di panico per certi possibili 
sconvolgimenti interiori. Ed è per que
sto che l'ambito effettivo della sua mu
sico è soprattutto quello affettivo (ci si 
scusi il bisticcio) Cioè, occorrerà sgom
brare In musica di Pizzetti dalla greci
tà aulica o astraila e valutarne, quale 
componente essenziale, la famiglia e il 
mondo degli affetti familiari. Ridurre in 
un ambito domestico la classicità o l'au
sterità pizzettiana non significo però 
sminuire la portata della sua musica, 
così incline a rendere familiari i per

sonaggi che celebra. 
Del resto, lo stesso Pizzetti si muove 

nei limiti d'una attività domestica. Fi
liali sono il rispetto e l'amore per la 
grande tradizione del nostro Ottocento 
che gli ritorna tra le note assai più 
spesso di quanto si creda. Quando una 
pietas liliale e familiare vibra nella sua 
musica, puntualmente il musicista si 
protende all'abbraccio con Verdi e an
che con Puccini. Cosi, quando il rappor
to tra padre e figlio diventa importante, 
è .allora che la musica pizzettiana si 
illumina di canto, mette da parte la fal
sa aulicità e diventa accadimento uma
no, terreno. Si pensi al rapporto ma
dre-figlio in Vanna Lupa, e anche alla 
didascalia apposta da Pizzetti ad una 
« Variazione » del giovanile Quartetto 
(1906): « Ninna nanna per la mia pic
cina ». Si pensi alle dediche « a Rirì v, 
indicate in molle sue composizioni e 
opere Rirì è ta moglie di Pizzetti, e 
a Rirì (come al figlio, Ippolito) il mu
sicista in primo luogo vuol fare sentire 
non il groviglio di tenebrose tragedie, 
ma proprio l'onestà, la fierezza, ta for
za del pater familias che svela i suoi 
alti sentimenti, trionfanti delle miserie 
che pure ingombrano il mondo estemo, 
non quello — sacro — della famiglia. 

Ed è per questo personale e intimo 
riscatto dalle passioni che la musica di 
Pizzetti sfocia così spesso in pagine fi
nali. tese, limpide, intense. Quasi il se
gno d'una pacificazione con se stesso, 
ma soprattutto con l'ambilo familiare, 
domestico che è. infatti, rimasto per 
Ini. intoccato dal tempo, l'immutabile 
traguardo della prima e dell'ultima età. 

Erasmo Valente 

l_ 

« S a b a t o 2 1 g i u g n o 
( 1 9 4 1 ) a Berl ino il t e m p o 
e ra o t t i m o », racconta Va* 
lent in M. Berezhkov , a l lo
ra p r i m o seg re t a r i o d e l 
l ' ambasc ia ta soviet ica . La 
g e n t e par t iva p e r la « f ine 
s e t t imana » sui laghi o sul
le r ive del la Sprea , ne i 
boschi de i magnifici d in 
torni be r l ines i . C ' e ra la 
guerra, la Germania aveva ag
gredito e occupato la Polonia. 
Quel sabato sarebbe stato l'ul
timo giorno di pace per l'Unio
ne sovietica. Eppure sembrava 
un giorno tranquillo, un sabato 
come tanti altri. Se non fosse 
stato che da Mosca avevano 
perentoriamente chiesto che 
nel corso della giornata l'am
basciata di Berlino facesse un 
passo presso il ministero degli 
Esteri tedesco per proporre una 
discussione sullo stato delle re
lazioni russaledesche, anche por 
Berezhkov sarebbe stata va
canza. 

Eppure proprio in questa ri
chiesta di colloquio i diploma
tici sovietici poterono sentire 
che qualcosa stava mutando e 
mutando rapidamente. A l l a 
Wilhelmstrasse nessuno era re
peribile: non il ministro, non 
il sottosegretario: solo funzio
nari del protocollo. Dov'era Joa-
chim von Ribbentrop l'ambizioso 
e ottuso ministro degli Esteri 
del Reich? Il direttore dell'uffi
cio politico del ministero, rin
tracciato a una certa ora disse: 
e Credo che presso il Fuehrer 
stia avvenendo qualcosa di gros
so. Probabilmente sono tutti là >. 
E infatti stavano mettendo a 
fuoco gli ultimi dettagli della 
aggressione all'URSS e con que
sto stesso atto preparavano ta 
loro fine. 

I diplomatici sovietici fecero 
ogni sforzo per mettersi in con 
tatto con Ribbentrop: verso le 
sette tutti se ne andarono, ri
mase il primo segretario che si 
mise vicino al telefono e ogni 
mezz'ora ritelefonò alla Wilhel 
mstrasse. senza successo. Da 
Mosca chiamavano spesso per 
sapere, per sollecitare, per in
sistere. Le risposte dall'amba
sciata sull'Unter den Linden noti 
potevano che essere sempre ne
gative. 

Tutto questo fino alle tre di 
notte, le cinque ora di Mosca. 

Valentin M. Berezhkov 

Pei che alle tre di quel giorno. 
già domenica mattina 22 giugno 
11M1 non Tu più t'ambasciata so
vietica a chiamare il ministero 
degli Esteri nazista, ma la tele
fonata parti dalla Wilhelmstras
se. « Una voce abbaiante — ri
corda Berezhkov — comunicò 
che il ministro del Reich Joa-
chim von Ribbentrop attendeva 
i rappresentanti sovietici nel suo 
ufficio ». L'automobile persona
le del ministro, perchè non si 
perdesse tempo, era già alla 
porta dell'ambasciata. Vladimir 
Dekanazov. l'ambasciatore, e Be
rezhkov vi salirono e la mac
china parti per il ministero 
Una prima sorpresa alle soglie 
dell'edificio: i riflettori diurni 
navano la scena per permettere 
alle macchine da presa di ri
prendere l'arrivo dei diplomati
ci sovietici. Scattarono i flash. 
metri di pellicola furono impres
sionati. Poi i diplomatici si di
ressero verso le stanze del mi
nistro. Una seconda sorpresa: 
Ribbentrop era ubriaco. Si mise 
a parlare della situazione, dei 
rapporti tra i due stati, della 
sicurezza della nazione ted^-sca. 
Illustrava un memorandum di 
Hitler, disse, e conclude alzan
dosi dalla sua poltrona dietro 
la scrivania per dire che la 
Germania aveva dovuto pren
dere dei « provvedimenti difen 
sin ». che senza eufemismi si
gnificavano la guerra. Anche i 
diplomatici sovietici sì alzaro
no e prima di uscire l'ambascia
tore sovietico disse: « E' un'ag
gressione sfrontata e immoti-

ARTI FIGURATIVE 

Giuseppe 

Capogrossi 
Eravamo da tempo disabituati 

a vedere opere di Giuseppe Ca
pogrossi con immagini esplicita
mente mutuate- dal modello di 
natura. Sella mostra di < guaz
zi » del pittore romano inaugu
ratati alla galleria « Il Segno » 
(Oliere dal 1946 a oggi) si posso
no tnrece ritrovare le tracce di 
un simile metodo figurativo so
prattutto in un foglio (riprodot
to nel frontespizio del catalogo) 
dorè son raffigurati due nudi 
femminili la cui composizione di 
profilo, chiusa e contigua, a mo' 
di sigla, potrebbe esser presa 
come il punto di partenza della 
sua successiva produzione di ti
po non oggettivo. Come è noto. 
intorno al J950 Giuseppe Capo-
grossi pervenne all'< invenzione > 
di quella sorta di figura a for
ma di semicerchio, recante nel
l'arco inferiore una corda in
tersecata da due segmenti, che. 
in seguito, egli ha ripetuto in 
ogni sua opera nelle dimensioni. 
nel numero e negli assortimen
ti più diversi. In occasione di 
quell'avvenimento (una mostra 
alla Galleria del Secolo, se ben 
ricordo) d pittore Corrado Cagli 

ebbe a scrivere di « trauma psi
chico ». In effetti ti trapasso di 
Capogrossi dalla prima maniera 
oencricamentc imitativa a quella 
di tipo non ogoettiro ebbe più ti 
carattere di un occasionale ro
vesciamento di posizioni che quel
lo della meditata consequenzia
lità. Questa mostra riassuntiva 
del modo come il trapasso avven
ne a livello della grafica confer
ma. del resto, la casualità e la 
nstret'.czza delle sue gustifica-
z'nni culturali. Ci vengono m 
fatti forniti i documenti per in
tendere come la modificazioie 
stilistica adottila da Capogrossi 
si effettuò ncll'arnh'lo d'ura som 
maria indigestione di problemi 
dei quah eoli era stato per lungo 
tempo digiuno. Primo fra tutti 
quello che fu tipico di Piet Mon 
drian quando dalle forme esterne 
del modello di natura tentò, per 
via di programmatiche approssi-
mazioni, di pervenire all'analisi 
delle strutture plastiche e spa
ziali astratte (architettoniche) 
del mondo oggettivo ET noto co
me in base a questo tipo di ipo
tesi si sia venuto svolgendo m 
Europa, o per diretta influenza 
o per analogia, tutto un com
plesso discorso (dal costruttivi
smo di El Lisitzki alle sperimen
tazioni ottico-cromatiche ài Va-
sarély) che ha il suo peto in or
dine allo svolgimento della mo-

Le mostre 
a Roma 

dcrr.a r»ó!uz'one figurativa. Ma " 
nella produzione non oggettiva di 
Capogrossi di tutto ciò non si 
avverte la minima eco. Siamo 
piuttosto m presenza della ridu
zione di simili problemi a livel
lo d'una perdurante debolezza 
plastica ed espressiva: il vago 
sensibihsmo coloristico di Capo-
grossi. il suo disegno approssi
mativo non hanno conosciuto cor
rezioni rispetto alla prima manie
ra dell'artista. Xon soltanto per
ciò il paragone con Mondnan in
vocato dal presentatore della mo
stra. Maurizio Fagiòlo Dell'Ar
co. risulta del tutto pretestuoso. 
ma appaiono soprattutto incredi
bili le confusioni che il giovane 
esegeta fa. a questo proposito. 
fra valori del segno e conven-

z om segnaletiche .non rcnden-
aost egli conto che la invenzione 
morfologica d'un qualsiasi sti
lema figurale è nulla, ai fini di 
un'autentica problematica plasti
ca e spaziale, se priva di vali
dità espressiva appunto del se
gno. Sulla € segnaletica » di Ca
pogrossi è possibile certo im
bastire tutta la letteratura feno
menologica che si vuole (Argon 
parlò persino di analogia fra le 
mezzelune dentate del pittore ro
mano e il presumibile alfabeto 
dei messaagi interspaziali: bip. 
bip?...). Ma forse è questa la 
sola impresa possibile davanti 
alla genericità del segno di Ca
pogrossi m quanto autonomo va
lore figurativo (si pensi per con
verso. et pour cause, al segno ài 
Kandinski) o di Klee). 

Aillaud Arroyo 
Recalcati 
L'n francese, uno spagnolo, un 

italiano àella piovane generazio
ne. Essi vivono e lavorano a Pa
rigi. Notevole ripercussione ebbe 
l'anno passato l'esposizione di 
una loro opera collettiva a gran
di dimensioni ipotizzatane l'< as
sassinio * del pittore Marcel Du-
champ. Gli e assassini » (orvero 
i punitori demistificanti di una 
certa dimensione del dadaismo) 
erano proprio loro -\iUaud. Ar 
TOÌIO. Recalcati: pittori nuori de
cisi a farla finita con una ere 
dita illustre ma negativa. IM 
mostra inauguratasi alla galle
ria € H Fante di Spade » rac-
coghe opere già note. Renato Bo
riili. prefatore del catalogo, trac
cia un interessante profilo della 
distorta fortuna avuta dalla pop-
art in Europa e colloca i tre ar
tisti fra coloro che non si sono 
lasciati irretire dal € clima di 
facile e astonco formalismo » 
diffusosi particolarmente m Ita
lia fino alla nascita di quel mon-
strum. come egli lo chiama, che 
ha preso il nome di poptic: un 
ibrido di pop-art e di optical-art. 
Giriamo volentieri la provocazio
ne a Maurizio Calvesi e al giova
ne Maurizio Fogioio Dell'Arco 
che proprio in questi giorni pre

sentano a Bologna un campana 
rio (>.orclli. Penili. Scialoja. 
Tnomhlu) di fragili canditi neo-
ottici all'insegna dell'Asse Roma 
\ew York (la formula e di Cai 
vesi). In linea generale la presa 
di posizione di Boriili è convin 
cenie. Chiunque sia giunto alla 
determinazione di collocare al 
centro della ricerca figurativa oh 
espliciti ed impliciti rapporti fra 
l'uomo e le cose è da conside 
rarsi m posizione utile. Ma tale 
processo è piò cn<i maturo e 
generalizzato che il discordo cri 
t'CO dorrebbe muovere da po-i 
zmni più oranzalr .VOTI <nHnn 
to dall'apprezzamelo polemico 
d'una sacrosanta repulsi; rcn*i 
dalla i abitazione delle proposte 
posture A questa luce, pur ren
dendomi cento della carica di 
suggestione che vive nella ìma-
ger.e di Recalcati, pur non sfug 
gendomi quanto di autenticamen 
te picara c'è nella divertita fan
tasia di Arrouo. lo sguardo con 
H quale Aillaud porta al limite 
della dilatazione espressiva e del 
tirso plastico le immagini della 
sua incantata visita agli ammali 
dello Zoo. mi sembra meritevole 
della maggiore attenzione. Pr& 
prio perche da quello sauardo so
no state chmmate tutte le scorie 
letterarie e scenografiche. 

a.t. 

vata. Avrete occasione di nm 
piangere di aver attaccato in 
modo brigantesco l'Unione So 
vietica. La pagherete cara... ». • • • 

Questa cronaca dei momenti 
drammatici del giorno in cui 
Berlino dichiarò guerra. do|>o 
averla invasa. all'Unione Sovie 
tica. è stata stesa da Valentin 
M. Berezhkov, giornalista, esper 
to di problemi di jwlilica e t c ì a. 
vice direttore del settimanale 
Tempi nuovi, che tra il '40 e 
il "45 svolse un'alquanto intensa 
attività diplomatica raggiungen
do il grado di primo segretario 
presso l'ambasciata di Berlino: 
egli fu inoltre segretario per 
l'interpretariato nel 1944 a Dum-
barton Oaks, quando si getta
rono le basi per l'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. Alla fine 
della guerra tornò al giornali
smo. Unendo le due qualità di 
ex diplomatico e di giornalista. 
Berezhkov ha scritto in poche 
pagine (In missione diplomatica 
da Hitler. Milano. Compagnia 
edizioni interna/ionah. litio, pa 
gme 190. L. 2000) gli avvem 
menti di quei giorni, partendo 
però da più lontano, dal giorno 
in cui. il 9 novembre 1940, un 
treno speciale paitiva dalla sta 
zione Bielorusskaja di Mosca 
diretto a Berlino. Era una mis
sione economica che si recava 
in Germania a discutere sullo 
scambio di forniture tra i due 
paesi. 

Ma su quel treno c'era il com
missario agli Esteri sovietico 
Molotov e questo, dice Bere 
zhkov. « dava motivo di sup
porre che le conversazioni sa 
rehbero state anzitutto politi
che ». 

Infatti appena ta delegazione 
arrivò a Berlino bastò il primo 
contatto con Ribbentrop e con 
Hitler perchè subito la delega
zione sovietica che voleva di
scutere alcuni atteggiamenti dei 
nazisti in paesi europei che mi 
nacciavano la sicurezza sovieti 
ca. si vide investita da un mare 
di parole, da un profluvio di 
frasi che miravano a coinvol 
gere l'URSS nella sparti/ione 
« dell' impero inglese ». nella 
spartizione delle colonie di quel 
paese che gli hitleriani davano 
per finito, spacciato, vinto e di 
strutto. 

Ci volle un'ora, con le tra
duzioni. prima che Hitler finis
se di parlare dello smembra
mento dell'Inghilterra. Quando 
fu la volta di Molotov questi 
disse che all'URSS interessava
no problemi più vicini. Ad 
esempio: cosa stava facendo la 
missione militare nazista in Ro
mania? Perche e erano truppe 
tedesche in Finlandia proprio 
vicino al confine con l'URSS? 

Hitler ricevette il colpo in pie 
na faccia, tento di spiegare, di 
giustificare anzi, alla meno peg 
gio. la presenza di quella mis 
••ione e di quelle truppe ma 
Molotov replicò v-gorosamente su
bito. e nella discussione del gior 
no dopo. E poi ancora nel col 
loquio con Ribbentrop nel rifu 
gto di quest ultimo mentre pio
vevano bombe inglesi, di quel
l'Inghilterra data per esausta e 
sconfitta. 

Le conversazioni di Berlino fi
nirono nel nulla. L'URSS aveva 
compiuto ancora un passo dal 
quale poteva conseguire una ri 
prova della volontà nazista di 
tener fede ai patti, che in ulti 
ma analisi voleva dire tener lon
tana la guerra dai confini ^vie
tici Hitler da parte sua vedeva 
in quell incontro la possibilità di 
distrarre ancora per un po' l'at
tenzione dell'URSS dai prepara
tivi di guerra al suo cinfine. Del 
resto il « piano Baroarova ^ era 
già pronto e il giorno stesso in 
cui a Berlino giungeva la dele
gazione capeggiata da Molotov. 
il capo nazista diramava una 
circolare segreta in cui diceva: 
e Sono cominciate conversazioni 
politiche al fine di chiarire la 
posizione della Russia nel pros
simo futuro. Indipendentemente 
dal loro esito, si dovranno con
tinuare tutti i preparativi già 
previsti per l'Oriente Verranno 
date ulteriori indicazioni in pro
posito, appena avrò approvato 
i principi fondamentali del piano 
operativo ». 

L'URSS nonostante tutto con
tinuò a marciare sulla linea che 
si era prefissata e per questo 

verso la fine di novrmhie fece 
sapere a Berlino at'raveiM) l'ani 
bascintore a Mosca, the pi ima 
di parlate di un patto a quattio 
(la Germania aveva invitato 
l'URSS a stipulare un pat
to con il * tripartito » os
sia Germania. Giapi>oiie e 
Italia) da parte tedesca sa. 
rebbe stato bene di operare 
I evacuazione delle liupix' lede 
sche dalla Finlandia, v IMT 'a 
tutela della MCUIC/AI sovietica. 
giungere alla stipula/ione di un 
patto di mutua dssi.sten/a con la 
Bulgana. La risposta di Hitler 
a queste richieste e contenuta 
nel diario del geneiale Haider. 
e Bisogna mettere al più ptesto 
la Russia in ginocchio ». -

• • • 
E' alla fine di dicembre, l'ul

tima notte dell'anno, che Be
rezhkov giunge a Berlino. Avi eh 
be sostituito il primo segi etano 
Pavlov, mentre da poche setti
mane era in fini/ione il nuovo 
ambasciatore Dekanazov. v ice 
commissario agli Esteri, che ave
va a sua volta sostituito Skai/ev. 

Da questo osservatori.». ,| imo 
vo pruno segretario potè vedere 
il maturale della tragedia e 
raccogliere i sintomi di c o che 
stava maturando. Un giorno ver
so la fine d'aprile, fu invitato 
dal pruno segretario dell amba
sciata statunitense Patterson ad 
un cocktail. Appoggialo ad un 
camino con altri c'era un mag
giore dell'aviazione tedesca, in 
divisa, appena tornato dall'Afri
ca. Patterson lo presento a Be
rezhkov e ascoltò il maggtot e 
parlare della guerra africana. 
Ma prima che la serata si con
cludesse il maggiore, a tu per 
tu col diplomatico sovietico, gli 
rivelo di non essere a Merlino 
in hcen/a. ma che con la sua 
squadriglia era stato trasferito 
dall'Africa al confine orientale. 
E cosi anche molti altri reparti. 

A metà febbraio all'ambascia 
ta si era presentato un operaio 
di una tipografia tedesca. Por
tava con se la copia di un 
manuale di conversn/ione russa 
in cui vi erano frasi come que 
ste: t Mani in al»o ». « Adesso 
sparo ». « Arrenditi ». « Dov'è il 
presidente del colcos? ». Erano 
segni allarmanti che venivano 
comunicati a Mosca man mano 
che si verificavano e oimai for
mavano una catena. C'era stato 
anche il viaggio di Hess in In 
ghilterra. chiaro segno che Hi 
tlcr aveva cercato un'intesa con 
la potenza isolana prima di pun 
tare le bocche dei cannoni verso 
l'URSS. Alla fine di maggio tilt 
to questo fu oggetto di un ran-
porto diplomatico complessivo 
diretto a Mosca. I preparativi 
per l'attacco tedesco erano già 
conclusi, dimostrava il rapporto 

Eppure dall'URSS continuava 
no a ciuncc-re funzionari so\ie 
tici con le proprie famielir e. 
ancor più grave. l'URSS confi 
nuava le forniture di materie 
prime II 14 giucr.o la TASS pub
blicava addirittura un comunica 
to m cui si diceva che « in ba^o 
ai dati di cui dispone l'Unione 
Sovietica, la Germania continua 
ad attenersi costantemente alle 
condizioni del patto sovictico-
tedesco di non aggressione al 
pan dell'URSS, e quindi, secon
do gli ambienti sovietici, le voci 
sull'intenzione della Germania di 
denunciare il patto e di attac
care l'Unione Sovietica sono af
fatto prive di fondamento.. » 
Il 21 l'URSS chiede ai suoi am
basciatori di pro'jorre a Ber 
lino una discu^onc S.JHO stato 
dei rapporti tra i due pae*i 
Rispose Ribbentrop ?.Uc tre del 
mattino del 22 con la dichiara 
zione di guerra. 

• • • 
Il personale dell'ambasciata 

sovietica quella mattina sinto
nizzò le radio sulle lunghezze 
(fonda di Mosca. Alle sei la 
radio trasmise la lezione di gn 
nastica. il saluto ai pionieri, in 
radiogiornalc con le notizie dai 
campi Più tardi musica rv»ix» 
lare e marce. Soltanto a m«v 
zociorno fu data notizia uffi 
ciale dell aggressione rwuist.i 
Ancora oggi quei giorni, quagli 
atti, quei silenzi Miro inspiro 
bili. Non è impiegabile invece 
l'impegno e il sacrificio del pr» 
polo sovietico che sconfisse la 
Germania. 

Adolfo Scalpelli 
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